SPIAGGE/VIGILANTES CONTROLLANO NATURISTI E GAY A GAETA. PERCHE'?
Prc, Verdi e Rnp presentano interrogazione a ministro Amato

Roma, 21 lug. (Apcom) - Un tratto di arenile lungo 100 metri, frequentato da decenni da gay e naturisti e perlustrato, dallo scorso 19 luglio, da quattro vigilantes armati. Succede sulla spiaggia dell'Arenauta di Gaeta, sul litorale laziale a sud di Roma. Sulla vicenda, è stata presentata un'interrogazione

parlamentare al ministro dell'Interno, firmata dai capigruppo alla Camera di Rosa nel Pugno, Rifondazione Comunista e Verdi - Roberto Villetti, Gennaro Migliore e Angelo Bonelli, rispettivamente - oltre che da Daniele Capezzone (Rnp), Franco Grillini (Ulivo), Vladimir Luxuria (Prc), tra gli altri.

I deputati chiedono di sapere "in base a quali norme il comune di Gaeta stipula contratti/convenzioni con società private di vigilanza con l'obiettivo di destinare quattro agenti armati in un tratto di spiaggia di 100 metri, che non gestisce direttamente", "quali competenze hanno gli agenti della società privata Europol" e "a quanto ammonta la spesa del contratto stipulato dal Comune con la società Europol".

Al ministro Amato, i parlamentari chiedono anche "se le autorità di pubblica sicurezza hanno competenza su quel tratto di arenile" e "se esiste una statistica sui reati commessi in quel tratto di spiaggia che possa motivare la presenza di quattro agenti armati 24 ore su 24". Domandano, inoltre, di sapere "a cosa si riferisce l'Assessore ai Vigili Urbani al Comune di Gaeta quando dichiara che gli agenti armati di Europol 'sono particolarmente motivati e altamente professionali', rispetto a chi e a cosa lo sarebbero".
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